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PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo franco di posi». 
Prezzo niil.rijvitn di un tiimcstre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 27 Dicembre 

ATTI UFFICIALI 
TUTORIO EMHANUELE II 

— Considerando clic i giudizi! poliiici aailali 
nelle provincic napolitano e siciliane dui 15 ning-
«io 1848 (ino al 2J fìu^no 181)0 erano Spugnami 
non meno al dmlio pubblico solenncmcnle sanci-
lo nel Regno , quanto agli uidilli ed «Ilo leggi in 
esso slalidili e vigenti; 

ConsidcriiHdo non esser perciò né conveniente, 
né giubili che le condanne pronunzialo ne' giudi-
zìi suddetti in oll'esa alle leggi ed alla coscienza 
pubblica mantengano ancor traccia di so nella 
condizione de'e.itadirii, e sotto libero reggimento 
possano come che sia invocarsi particolari inca
pacità od altre conseguenze dipendenti od occa
sionale dalle medesime; 

Sulla proposta del nostro guardasigilli, minislro 
di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici; 

Abbiamo ordinato e ordiniamo: 
Articolo Unico. Le condanne pei reali poliiici 

profferite nelle prnvincie napolitano T siciliane 
dal 13 maggio 1848 al 25 giugno If'CO sono con
siderale di nessun effetto laido per la recidiva, 
'juanio per l'inlcidizione de'dirilli civili e politici, 
non die per tulle le conseguenze indicale nello 
ari. 17 delle leggi penali vigenti nelle anzidette 
piovincie. 

Ordiniame che il presente decreto munito del 
sigillo dello Slato sia inserto nella raccolta offi
ciale degli atti del Governo , mandando a cliiun-
<]ue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli addì W dicembre 18H0 
Firm Tittono ^iiununuele. 
Controfirmalo, 6'. li. Caminis. 

DICASTERO DELLA GUERRA 
— Ad oggetto di menarsi ad offe ilo il So

vrano decrelo sulla chiamata delle leve, si 
e disposto dalla Direzione Generale del Di
castero di Guerra, che: 

In quanto ni soldati sbandali delle lete 
'lai 1857 al I860 di oui è cenno nell'artico
lo 1 del sullodaio Heal Decrelo,dal momen
to clie i medesimi partiranno dalle comuni, 
"no al giorno inclusivo che Terranno pre 
sentati al Deposito generale di leva in Na
poli, riceveranno grana quindici al giorno 
per pane e pres i , da anticiparsi dai fondi 
provinciali per esserne rivaluti dal ramo di 
guerra per mezzo della Tesoreria generale, 

la quale, ne farà carico ni cerpi cui verranno 
i fielii individui destinati. 

Tali individui verranno immancabilmente 
accompagnali con la filiazione rispettila in 
quadrupla spedizione, nella quale sarà indi
cala la leva di cui fece parie, l'epoea nella 
quale dal consiglio di ricezione Tenne am
messo, ed il corpo in cui fu destinato,onde 
aversi una idea chiara del servizio prestalo, 
e di quelle che rimane a compiere. Verta 
benanche indicato nella filiazione il giorno 
in cui è partito dal comune fino a quell 'ar
rivo al Deposilo generale in Napoli,affinchè 
possa con chiarezza conoscersi l'ammonta
re della somma somministrala a ciascuno 
individuo. 

In quanto poi alle reclute delle leve di 
sopra cennale, per la loro ammissione ed 
invio al Deposilo generalo di leva in Napoli, 
si serberanno le norme stabilile col Decre
lo del 19 marzo 1834, ritenendosi come an
nullale le istruzioni preesistenti relative ad 
opinione politica,le quali non sono compa
tibili con l'attutile ordine di cose. 

In fine si è raccomandato di far conosce
re lauto ai soldati sbandali che alle reclute 
il dovere da cui sono chiamati onde concor
rere al par degli altri popoli Italiani alla di
fesa della patria comune. 

CRONACA HAPOLITANA 
Direzione generale delle poste, ferrovie 

e telegrafi. 
— Riattivato dal giorno 24 volgente il traffico 

pciiodico pel pubblico sulld Ferrovia del Gover
no , si fa nolo die con lai ripresa di servizio , in 
conseguenza di ordini superiormente ricevuti , 
cessano tulli i transiti in franchigia, salvo quelli 
che reiranno disposti per l'organo del Coman
dante la Piazza di Napoli. 

Gli uffiziali, soilt uffliiali e soldati non provve
duti di analogo permesao , dovranno munirsi ilei 
biglietto a pagamento a norma de' regolamenti 
della tariffa in vigore. 

— Una lettera diretta dal Consigliere di 
Luogotenenza incaricato del Dicastero della 
Polizia ai slgg. proff. cavv. Felice de Rei zis, 
Stefano Tiinchera, Camillo de Meis, Casi
miro Sperino e Pietro Ramaglia, li ù invitali 
a formar una Commissione che lo illumini 
nella nomina dell 'Ispettore Sanitario, il cui 
posto venne istituito con Decreto del H cor
relile. Tull't membri della medesima potran
no proporre i candidali che a parer loro 
hanno i requisiti voluti,e si passerà tosto al
la votazione sovra ciascuno.Ogni volante avrà 
a sua disposizione dieci punti, e la votazio
ne sarà segreta. 

Perdio s' abbia maggior pubblicità, ripe

tiamo che i concorsi pei tre posti di medici 
assistenli nel sifilicomio e di sei medici di 
pubblica igiene, annunziati sei foglio dal 
23 dicembre, avranno luogo nei giorni 29 
poi primi e 30 dicembre pei secondi alle 
ore!) del mattino nel nuovo ospedale detto 
delle Pentite, adiacente a quello di S. Ma
ria della Fede. 

(Gior. 0/fìc.) 
—Alle undici del mattino di martedì eb

be luogo la presentanone alla Maestà del 
Re del dono che suole nelle fesle natalizie 
offrire la città di Napoli. S. M. degnossi ae-
coglierlo colla consueta e connaturale su» 
bontà, ed ascollò benignamente le parole 
con cui l'accompagnò il capo del municipio 
napolitano. 

Ai frulli di ogni stagiona e di ogni speci» 
di cui è solilo comporsi questa cillidina of
ferta, raro privilegio di questo (ertile suolo 
e del suo temperato clima, era unito un ma
gnifico albo contenente le vedute dei con
torni di Napoli, eseguile ad acquerello dai 
più chiari artisti del paese-, legalo superba-
rr.cnle in tartaruga e corallo; eranvi pure 
alcuni oggetti lavorali di tartaruga; e da ul
timo una leggiadra statuetta di candidissimo 
marmo sopra pidistallo di bardiglio con lo 
stemma di Savoja, rappresentante una gio
vinetta che reduce da un ballo in maschera 
si accinge a deporre le vesli e pensa com
piacendosene alle ore passate fra i piaceri, 
lavoro in pochi giorni menalo a fine da Al
fonso Balzico. Piacque I' opera al magnani
mo protettore delle arti belle, e volle espri
merne il suo aggradimento al giovane scul
tore, con cui si degnò intrattenersi a lungo: 
anzi avendo inleso come quella statuetta fa
cesse parte di un morale concello espresse 
in quadro rappresentazioni della medesima 
giovinetta sotto l'aspetto del l ' innocenza, 
della seduzione, della miseria,della vendet
ta, allogò al Balzico l'csccuz one delle altre 
Ire, perchè a quella facessero riscontro e 
compimento. 

Vi fu poi gran pranzo di gala a corle, al 
quale intervennero coi personaggi della cor
te del Re molti signori e dame napolitane. 

— È stala formala una commissione in 
Torino per istudiare le miglioti rete di fer
rovie in tutta Italia, e risolvere le quislioni 
allenenti a tale soggello. Il Consigliere per 
i lavori pubblici è stalo invitalo dal minislro 
Jacini a volere spedire quattro distinti napo
litani a sedere in cotesta commissione. 

— Le circoscrizioni elettorali sono già 
slate spedile al governo centrale, perchè 
pubblichi le sue colle altre circoscrizioni 



delle altre provincia d'Italia nella convoca
tone dei collegi clcllorali. 

Il lavoro delle giurile elettorali progre
disce. (Nazionale) 

— I battaglioni della Guardia mobile di
slaccala in sei vizio dì guerra , che s'atten
devano da più giorni nella città noslra, ar
rivarono ini dopo una traversala nò troppo 
l'elice, nò cattiva. 

Accolli allo sbarco dalle Autorità munici
pali, dal comando genomic della Guardia 
Nazionale napoletana, furono salutati dalla 
popolazione cogli spari de' mortaretti, con 
vivissime acclamazioni e con ogni maniera 
di cortesia. 

La guardia nazionale napoletana assisteva 
in corpo allo sbarco , e accompagnò i fra
telli dell'ali» Dalia, i cui fucili erano adorni 
di fiori,palesando con alti di cordiale espan
sione la loro esultanza nel suggellare con 
queste fraterne manifestazioni l'unione Ila-
liana. 

Il battaglione Toscano 6 alloggialo nel 
già collegio de'Gcsuili al Merealello, il bai-
taglione Bolognese a l\zt»fclconc. 

— Il Nazionale avea fatto carico al 'le
nente generale Desauget dell'indugio da lui 
frapposto a riunii e come prendente la Com
missione nominala per esaminare i tildi dei 
militari del disciollo esercito boi bonico. Quel 
giornale aveva accolta e discussa la voce 
corsa che il generale differisse la convoca
zione per motivi personali. A ciò si riferisce 
la seguente lettera che dal Nazionale mede
simo riproduciamo. , 

« G» tililifrs'mo sig. Quercia, 
«Eccovi l'articolo che vi siete ' compiaciuto 

promettermi pubblicare; e pieno di stima mi prof-
fero, 

2,2 dicembre, 
Vostro obbligamo 

flooerto de Sauget. 
Mercè t'attuale oidinaineulo l'esercitò è ormai 

parte inlegnile della Nazione , ed ha eoo questa 
interessi comuni: progresso grandemente apprez
zato da noi napoletani , che luitodl deploravamo 
la divisione forzatamenle mantenuto Ira cittadini e 
truppa, cagione prima di lagrimevoli sciagure. 

Non r onderatsmente ha giudicala lo scrittore 
che nel n'azionale del 17 stante ha voluto acca
gionare il generale De Sauget di pensare più a 
se, che alla Patria, chiedendo cose dn non accor-
Oarijiisi , cioè di esser nominalo generale dell' c-
scrcito, nostro ed unico, pria di sedere presiden
te di una commissione ove trovami alni geni vali. 

Posto da banda la sconvenevolezza di sospetta -
re di pretensioni eccedenti un uomo che per ben 
tre volle ha ricusalo salire al Ministero, ha il com
pilatore dell'articolo csamini'to l'organamento del-
lii commissione, e vi Ita osservalo clic il presiden
ti' non avendo volo è mestieri che si abbia almeno 
autorità onde apprestare agli Ullìziali del disciolto 
E-ercilo, un po' di quell'ausilio di cui par che co
latilo abbisognino? Ed è a sua indizia avere di sif
fatta necessità convenuto S. E. il ministro della 
guena che all'uopo chiedeagli fieltolnsnnicnle i 
documenti necessari a fissare la sua posizione? no; 
eppure sari hìto sialo bene m'ormarsene. 

Avrebbe in siffailo modo appreso chiedersi dal 
De Sauget cosa giusta, promessa, e si dirà pure, 
solennemente accordala, e chiedersi non per lui 
s,o!o, ina per loU'i suoi compagni d'arme, dei qua
li ora è il pi'mo; e gli sarebbe slato pur noto che 
costui.interpellato appena in nome della utilità de
gli ufti/.iali del disciollo Esercito, ha lascialo da 
banda ogni osservazione, ed ha convocalo la com
missione; apponendo silo a siffatto sacrificio con
dizioni, ceilo con a suo vantaggio. 

/! Gotìerno del Re, si dice, è stalo pieno oV eer-
ttsia verso il Generate, ciò è verissimo, ma con-
etiluderne dover questo in couiraccajnbio porre 

( sia ) 
in non cale i suoi «tiriti*, e gli interessi dei suoi 
compagni, non sembra consentaneo alla sana mo
rate, comunque esser lo possa a quella elio tutto
dì vedesi praticala da coloro che dal governo ot
tengono o chiedono vantaggi. 

— La notte del 23 partirono alla volta di Gaeta 
due dello noslre fregate.—I.a Vittorio Emanuele, 
e la Garibaldi, — Questa notizia, quella giuntaci 
col telegrafo d'oggi, ed informazioni nostre par
ticolari, ci conducono a credere, assai vicina una 
piena soluzione, — Non sappiamo se la flotta 
francese tastiera imniedialameulu lo acque di 
Gai-la, ma è cerio che la prolezione a Francesco 
II, non si estenderà più sino ad inceppare le ope
razioni militari del nostro esercito. 

(Pungolo). 

Leggiamo nell'Indipendente la seguente lettera. 
Illustrissimo Signore. 

Nel forte di Sani" Eramn, e nel Castello dell'O-
vo, umilissimi Uffiziali dell'armala Meridionale e 
di (inolia Settentrionale, trovatisi agli arresti di 
rigore per lievissime infrazioni della diseip'ioa 
militare: non farebbe ella opera degna di plauso, 
ricordando a S. RI. il Re tutorio Emmanuele, 
che ricorrendo il Santo Natale dell'Uorno-Dio, gli 
ev (te della dinastia liorbonira solevano mederò 
in libertà lutti quanti gli Uffiziali che si trovavano 
agli arresti per cagioni di poca importanza? 

Il devotissimo IUO. 
Doli. Emetto Mortili. 

Speriamo che questo appello, fallo alla cle
menza Sovrana, sarà benignamente accolto. 

PROVINCIE 
OAETA 

— Un dispaccio del 18 da Roma dava le se
guenti notìzie 

Il bombardamento di Guida ricomincerà quan
to prima. Francesco respingendo le condizioni a-
vrebbe manifestalo di voler fare tulli gli sforzi per 
salvare la nazionalità, guarentendo la conserva
zione della libeilà, i Parlamenti distinti e l'amni
stia.Se sarà obbligato a soccombere,conserverà la 
ferma speranza del ritorno. 

Su (pinato dispaccio il Corr. Here, fa le se
guenti riflessioni 

Il di-paceio romano sulle cose di Gaeta, che 
giunse iersera, conferma insomma le notizie pas
sato tre giorni fa, e da noi pubblicale; che i ne
goziali per una capitolazione , intavolali stando 
mediatrice la Francia, si ruppero, e che si ritorna 
al bombardamento,mezzo più sicuro e più naturale 
contro il figlio e successore dì chi ormai tiene 
nella sloria il soprannome di Bomba. 

Ma il dispaccio romano, come a prima giunta 
chiunque può sospettare dalla sua fonie, non so
lo altera, ma rovescia di pianta i falti, dando a 
Francesco di Ciarla l'onore di una negativa alte
ra. La cosa andò lutto al contrario; Vittorio Ema
nuele dichiarò inaccettabili o respingo lo condi
zioni che, il Borbone pretendeva inserire nella 
convenzione militare, e che ( come abbiam dello ) 
si riferivano ad una protesta o riserva pei suoi 
pretesi diritti, massime riguardo ad un qualun
que Congress* futuro. 

Il dispaccio romano pare voglia far credere a*-
cora che la nazionalità napoletana, la Costitu
zione, i TVir/mnenfi separati, siano condizioni 
proposte dal Borbone a Vittorio Emanuele corno 
correspeltivo della resa di Gaeta; almeno il di
spaccio poteva essere interpretalo così, e forse 
taluno lo avrà inteso in tale senso. Ma ciò non è 
ver», ed eco in qnal modo vennero in campo 
quelle condizioni. 

Rolli delinilivamente i negoziali , Francesco 
pubblicò un nuovo proclama allo popelazioni 
delle Due Sicilie. 

lo esso rinnova promesse di amnistia ( che spe
riamo debba fra poco domandare egli stesso), di 
Costituzione, di Parlamenti distinti por la Sicilia 
e pel Napolitano; assume un linguaggio fiero, e 
conclude, che dove fosse costretto ad andarsene 
vii malgrado tulli gli sforzi eh'è deliberato di 
fare per la propria coroni e per la indipenùeiiia 

nnpolifo-na, se ne andrebbe colla ferma sperami 
di tornare ben presto. 

Questo proclama è calcolato per riaccender, 
se si può, lo zelo della reazione, per colpire pia
nimi timidi e variabili, dei quali pur troppo ali. 
bonda (|uclla regione d'Italia, per seminare dub. 
bio e sfiducia sulla condizione delle cose nume, 
Ttl'è senza dubbio il ni» scopo. Ridono all'ago-
nia sopra uno scoglio ditve non potrà resistere 
lungo lampo ai mezzi d"lla moderna artiglimi 
(la (piale se non farà un assedio regolare con ap
procci e rovina dei bastoni dì Gaeta, almeno colli 
superiorità del calibro e della gittata coprirà li 
fortezza di ferro e di fuoco, e la renderà innìiiij-
bile), il borbonismo tenia almeno vendicarsi slot-
ton tosi di creare al vincitore interni imbarazzi. 

Ma se il nuovo proclama borbooico, ed i mezzi 
d'inlrigo tenebroso e di corruzione onde, sarà ac
compagnalo , potranno per avventura produire 
qualche, banda di briganti, o qualche chiasso ni 
teatro, od altre, simili minuzie; se. favoriranno l'iti-
diluzione di taluni all'inerzia ed alla aspettazione 
passiva, ed i maneggi pel ribasso dei fondi pub-
litici alla Borsa napnliiana; in nulla potranno ritar
dare la definitiva soluzione. 

Intanto si confermivi! sempre a Napoli la noti
zia che in questa nuova fase, della tua resistei!» 
Francesco più non sarebbe appoggialo dalla urna-
nilaria Ititela della Francia, e che la squadri 
francese si ritirerebbe assai presto da Gaela. 

Il numero delle bocche da fuoco creduto suffi
ciente per bombardare la piazza oflìcacemenls 
dev'essere in batteria fra li od 8 giorni al pia. 

— La Bullier pubblica il lesto del manifesto 
che l'cv-ro di Napoli indiri/zò ai napolitani, e die 
si dice scrino di suo pugno. Ne diamo i brani piil 
interessanti: 

C Da questa piazza ove difendo più che la mia 
corona, l'indipendenza della patria comune, il lu
stro sovrano alza la voce per consolarvi nelle vo
stre miserie e per promettervi tempi più felici. 
Egualmente trad ili , egualmente spogliali, noi ci 
rialzeremo insieme dalle noslre sfortune. L'operi 
dell' iniquità non durò mai a lungo e lo usurpa
zioni non sono eterne. 

« Ile lascialo cadì-re nel disprezzo le calunnie, 
ho guardalo con disdegno i tradimenti, (incili 
tradimenti e calunnie si sono rivolte solamente 
conlro la mia persona. Ilo combattuto non per 
me, ma per l'onore del nome che noi portiamo-
Ma quando vedo i miei sudditi ditelli, in preda a 
lutti i mali della dominazione straniera, quando li 
vedo, popoli ootiquislali, portar il loro sangue e i 
loro beni in altri paesi, calpestali da un popolo 
straniero, il mio cuore napoletano balte di sdegno 
nel mio petto e son consolalo soltanto dalla'leulià 
del mio bravo esercito, dallo spettacolo delle no
bili proteste, che da tulli i punti del regno si al
zano conlro il trionfo della violenza e della fur
beria. 

« Sono napoletano.... » 
Il manifesto continua colle stesse amenilà ili 

siile e di sentimenti per due lunghe colonne. Do
po aver riferiti i mali a cui si pretende che il re
gno napoletano sia in balla, il dociiincnlo con-
chiude a questo modo: 

i Vi ha un rimedio a questi mali e allo calarti • 
tà ancor più grandi che prevedo; la concordia, I» 
risoluzione, la fede nell'avvenire. Unitevi tuUi in
torno al trono dei vostri padri.,. Ilo fiducia uclli 
giustizia della provvidenza. Qualunque sia la niii 
sorte, io rimarrò fedele ai miei popoli, come olii 
insliluzioni che ho loro accordalo. hidipendu»» 
amministrativa ed economica tra le Due "Sicilie, 
con parlamenti separati, amnistia completa |>'r 
lutti i fatti poliliei: tale e il mio programma. 

« Difensore dell'indipendenza della patria, is 
rero e combatto qui per non abbandonare un de
posito si santo e caro. Se la provvideuzi nei suoi 
profundi disegni permeile che l'ultimo baluardi 
della monarchia cada sotto i colpi d'un nemico 
straniero, mi ritirerò colta coscienza senza rimpro
veri, con una fede incrollabile, e una risoldzioDB 
immutabile. 

i Iddio onnipotente, e la Vergine lmmacoWi 
invincibile proireliri:e del nostro paese, soste'" 
rsono la nostra «ausa eomune.» 



NOTIZIE ITALIANE 
CAPREMA 

— Leggiamo nel Band di Berna: Secondo no
tìzie, da Caprera, Garibaldi riceve da ogni parte 
putii di batlaglia, ed altre comunicazioni consi
mili che gii vengono spedile da generali e dilct
iMili di cose militari. Taluni gli consigliano un'ir
nnioiie nel lindo, altri una spedizione al Danu
bio e altri inline nel!' Istria; ma lutti si accordano 
nel dissuadcrio da un tentativo nella Venezia. Ga
lilialdi si rallegri! assai di silTalli carteggi che rì
jiiiirda come incoraggiamenti alla vagheggiata 
impresa. (Unione) 

— La Commissione Svizzera, che ha raccoltolo 
sojc.riiioni a favore di Garibaldi, ha spedilo al Ge
nerale all'isola di Caprera le armi che sono desti
nale a lui e a'prinoipall suoi compagni — La spe
dizione consiste in 73 revolvers scelli — Ognuno 
rii questi polla impresso sulla canna il nome di 
Garibaldi o di uno del suoi ufficiali dì sialo mag
giore — Vi sono inoltre 12 pistole di arcione. — 
Beco un fatto che stringe sempre più l'intima fia
lellanza Ira due paesi fatti per intendersi e gio
varsi. 

MILANO 
— 21 Dicembre. Un dispaccio telegrafico, g'an

to ieri sul tardi a! sindaco di Milano, reca che il 
nostro Ite Vitinrio Emanuele ha dalo incarico al 
Hiinislro della real Casa di prendere quattromila 
azioni o biglietti della lotteria civica per la nuova 
piazzo del Duomo. ( FF. Hit. ) 

MODENA 
— 20 Dicembre. Nella nesira città fu ieri spar

so a migliaia d' esemplali un foglietto, in cui si 
riportano parole dell'immortale filosofo Vincenzo 
Gioberti, nel'c quali dopo avere egli fatta allusio
ne alla politica primitiva del conte Camillo Benso 
di Cavour, che a quell'insigne uomo parve trop
pe timida e municipale, riconosce eh'ci possa 
confrt'fctiirc ai riscutfo a"/(alia quando entrasse 
/rancamente e pienamente nella via nazionale. 
Non è a meravigliare che l'acuta mente del Gio
berti prcaiuiunciassc cosi quella via, in cui pochi 
inni dopo entralo sarebbe il giovine uomo di Sta
lo, il quale per ossa appunto iniziò, ed ha ormai 
condotto a termine il movimento italiano. 

— E uscito il primo numero d' un nuovo perio
dico modenese : V Elettore Indipendente. Esso 
sarà pubblicalo ogni lunedi e venerili. — V Elet
tore Indipendente, come lo dice il suo nome, co
me lo spiega il suo programma, aspira solo a po
tar esprimere le opinioni del paese nella vitale 
questione delle elezioni. 

( tìazz. di Modena. ) 
VENEZIA. 

— Ci viene confcimato da Berlino e da Londra, 
sirivc VIndèpendance, che il viaggio di Bloom
lìeld e di Lolius si collega, come annunziò già un 
dispaccio, alla quistione veneta sulla quale que
sti due diplomatici sarebbero chiamali a conferire 
con il loro governo, Le offerte di servizio fatte da 
Cobdeu avrebbero sollevate delle difficoltà e l'af
fare si (rutterebbe decisamente per via diplo
matico. 

BACNAItA 
— In Bagnarn ha avuto luogo un fallo che fa 

inorridire. Il padre di famiglia Giovanni Roma
gnoli, ferito dai gendarmi papali, stava esalando 
gli ultimi spiriti in mezzo alla desolala famiglia, 
'piando comparvero in casa gli stessi gendarmi, 
dai quali vennero il moribondo egli assistenti in
sultali, e la moglie di lui, non che altre donne 
intingenti, vilmente schiaffeggiate e, minacciale di 
bajonella con tal ferocia, che le misere furono co
Hrclte di rifugiarsi sotto il letto dell' infelice. 

( Corriere dell' Emilia) 
ROMA 

— 11 Diritto slampa due lettere inedite del ge
nerale Lamnricière che spargono molla luce sulle 
risoluzioni che. qucsi'ufflciale francese, aveva pre
se nel mettersi alla lesta dell'armala ponliilcia. Il 
generale Lanioricière «oriveva la prima lettera al 
generale Bedcati al memento della sua partenza 
otr lloma: 

i Coro dmico, 
« lo sento sempre il dispiaoero dÀ non a n n i 
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pollilo trovare a Nantes, e sono dolentissimo di 
non potere in questo momento venire ad abbrac
ciarvi. 

* Incarico mia moglie, od uno dei nostri comu
ni amici, se mia moglie non può nudare a Nan
tes, di darvi spiegazioni sul parlilo che io ho ab
braccialo, lo non ho veramente speranza in altri 
che in Dio, perchè, fi dopo quanto so, la forza non 
t può bastare a menar a buon line l'opera ch'io 
a sto per intraprendere, s 

Non è punto della andari», la quale confido non 
mi inanellerà al bisogno, ma della mia devozione 
ch'io spero avere ricompensa lassù , più sicura
mente che quaggiù. 

a Addio, io | aito (ra un quarto d'ora e dico a 
rivederci a peisone (he non sanno dove io vados. 

— La seconda loticin è ancora più significatilo: 
Itoma, S aprile 1800. 

e S'occupano di sapere *e, dell'assumere il co
mando dell' armata del pupa, io mi niellerò in 
piena ugola mi governo francese, vile a dire se 
domanderò all'inipctalore licenza di servire un'e
stero. 

« Il domandare ad alcuno licenza d'agire im
plica necessariamente l'idea che ove abbia un ri
fiuto chi domandò si asicirà dallo agire. 

« Or forse si può sul serio credere ch'io subor
dinerò le mie, azioni all'autorizzazione dei capo 
del governo francese? 

« lo non ho accettatole funzioni che sto per 
assumere che a condizione di non portare mai le 
armi contro la Francia. 

u Ma può ben darsi che io possa irequenlcmen
le agire in modo da contrariale la politica attuale, 
palese od oceolla, del governo francese. 

e Forse che i napoleonisii hanno dimenticata 
l'epoca in cui il loro padrone fu cittadino d'Argo
via e capìlano al servizio della Svìzzera senza il 
permesso di Luigi Filippo? ciò che non lo impedì 
di trovarsi cittadino francese o di essere nominato 
rappresentante prendente della repubblica ecc. 

« Se io devo soccombere nell'opera che intra
prendo, m'impella poco d'essere o no cittadino 
francese a noi ma del codice Napoleonico ; se io 
devo riuscire e ritornare in Francia , il paese mi 
rendeià all'uopo il diritto per acclamazione. 

i 11 vecchio Mubtluc dicovi: — « L'anima mia 
« appartiene a Dio, la mia spada al re, ma il mio 
« onore appartiene a me solo, perchè il re non ha 
« sovr'esso diritto di sorla. » 

« Ilo offerta la mia spada al papa, raccomando 
la mia anima a Dio , ma per conservare, intatto il 
mio onore nulla voglio ottenere dall'imperatore. 

« // generale. 
« DOLAMOMCIÈM. * 

— Il Conte Ercole BlaMai, nipote del papa, già 
capitano dello stalo maggiore delle piazze nell'e
sercito pontificio, ha chiesto di prestar servigio 
noli'esercito italiano, e Ieri è sialo firmalo il lì. 
decreto che lo roafema nel suo grado, nominan
dolo cnpilano'dello slato maggiore. ( Unione ) 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PAI tHÌ I 

— Scrivono da Parigi, all'/ndcn. Belge : 
Il Uonileur di questa mattina annunzio la no

mina di quattro vescovi. Ciò poti ebbe far credere 
che le scoile Mcnoil risultato d'un accordo fra 
l' abbale di la Tour d' Auvoigue, uditore di Rola 
( venuto io missione a Parigi per conto di Pio 
IX) o il governo imperiale. Mi assicurano peral
tro che ciò non è, e che nemmeno si sa se la no
mina di questi ecclesiastici conosciuti come gal
licani ( specialmente l' abbate Cristofaro che vien 
trasferita dalla cura della cappella di S. Dionigi 
all'episcopato di Soissons; sai* approvata a 
lloma. 

BELGIO 
— Il Duca di Brabante, che era slato ritenuto 

nei suoi appartamenti per due mosi da una furie 
indisposizione, si presentò il 18 alla seduta del 
Senato Belga, completamente ristabilito. Egli chie
se un credilo a caricò dello Stato per favorire lo 
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stabilimento all'Estero di esposizioni di prodollf 
dell'industria del Belgio. Il suo progetto fu accol
to con gran favore. 

UNGHERIA 
Lrggpsi nei giornali di Vienna: 
— La maggioranza dei nobili ungheresi qui do

miciliali si recò ieri a Gran, ove sarà aperta lu
nedi da S. Em. il cardinale primate di ScitoTfakyi 
la conferenzi per la legge eletiorale. Predomina 
generalmente l'opinione che anello questa confe
renza manterrà ferinamente il punto di vista delle 
leggi dell'anno 1818, e quindi non entrerà a dii
scolere uni) nuova legge eletiorale. 

— Scrivono da Pesiti in data i l dicembre al 
zYord: 

I particolari della solennità di ieri (sedda del 
comitato) potrebbero non offrirò abbastanza inte
resso ai lotion, perciò mi asterrò dall'imporlunar
li. Mi limilerò a consia'are che la giornata non 
solo fu bella, ma eziandio (ra le più feconde. Le 
famoso istruzioni del barone Vay venrierd'sè'rÀirJf
lite, ed in lutto e per tutto ristabilita l'dfgàuifeal 
zinne comitale del 1818. • • ' > i , ■ 

Non credete però che l'opera del signor cancel
liere con sì grande fatica elaborala, sia< stala, re
ietta dopo una procellose discussione} discese 
nella sepoltura comune delle patenti, naia morta. 

Subito dofio l'apertura dell'assemblea, a cui 
convennero i delegali di tulli i comuni del comi
tato di Pestìi, il signor conte Stefano Karolyì si 
alzò per dichiarale che se occupava lo scanno di 
prcsidenle,i)Oii era perchè il barone Vay lo avesse 
nominato amministratore , ma perchè eia slato 
eletto fo ispan (conte supremo,) dal governo na
zionale del 1848; non avendo data la sua dimis
sione e non essendo stalo rlvocato.egli sì risguar
da sempre come legittimo capo del comitali) e co
me tale riprende, le sue funzioni, che la violènza 
del regime Bach Schwarzenberg aveva potuto so
spendere, ma non far cessare. 

E questo povero Vay, che credeva avere fatte 
un colpo da maestro , quando indosso il conte 
Karolyi ad accettare il titolo d'omintiiw/roiore. 

La dichiarazione, d'altronde preveduta e, con
certata, del signor conte Karolyi, verme accettala 
dall'intera assemblea tra frenetici applaudi. Le M
slruzioni venivano così d'un sol colpo rigettate « 
sciolta la questione, lauto agitata sin dal 20 otto
bre, del ritorno o meno all'organizzazione comita
le del 1848. 

Poiché il signor Karqlyi riprese la direziono 
della amministrazione come capo supremo nomi
nato nel 1848, doveva l'amministrazione essere u
gualmenle reintegrala tal quale aveva esistito nel 
1848. 

Questo difalli era il primo progetto. La grande 
commissiono del 1848 doveva rientrare in funzio
ne, riempiendo le lacune falle nel suo seno, sia 
colla morie, sia coli'allontanamento forzato dì 
quelli tra i suoi membri che quindi si resero mo
ralmente impossibili. Pertanto onde mm ferir per
sone si rinunciò a codesta eliminazione , che a
vrebbe troppo apertamente stigmatizzali ì colpe
voli. 

L'intera commissione de! 18 SS ha dunque ab
dicalo e venne immediatamente ricostituita parlo 
per acclamazione, parte per elezione, 

lo non ho al ceitu bisogno di aggiungere che 
eisa abbraccia tutti coloro i quali per la loro po
sizione sociale, [ier In loro intelligenza, pel loro 
zelo pel pubblico bene, binino un lindo qualun
que alla confidenza dei loro concittadini. Su 700 
membri di cui si compone, la commissione, dele
gala alla direzione, superiore degli affari comita
li, nominarne dieci, venti o trenta, sarebbe senza 
dubbio osporsì ad omelterne il doppio dì quelli 
che avrebbero non minori titoli per essere segna
lali, In simil caso il meglio e non nominarne alcu
no. Non mi pennellerò die una sola eccezione, 
quella cioè del conte Ladislao Teleki, nostro mi
nistro plenipotenziario a Parigi nel 1859.Le accla
mazioni e gli evviva che accompagnarono queste 
nome, sono un omaggio ben meritato che il co
mitato di Posth volle rendere alle raro capacità 
del nostro eminente diplomatico L'intero paese, 
noi nutriamo certezza, si assoderà di tulio cuore 
a codesto omaggio. 
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Un i gioì nata COM animala Irosi orse w II ordine I 
miglior), pi r parlari in iMile poltziisio. L vuo 
ehi la pnli/n e i ntr.iva pei 'lUlla e fu appunto 
pei (|ui sin ( be inni avvitine ah un disordini l\iu 
tot ita ( ouiilah, a ((indizione che la polizia non si 
facesse vt i !u i , s i (osliiui garante pel manteni
mento dill'mdim . in intanto la shssd giounlo, 
la quale adempì maravigliosamente ì' incarico: e 
non lo duo (on soddisfazione geni rale, pirchò 
più di qiialcheduno avrtbbe di buon gì ado desi 
decito una pinola sommossa I Per esunpio, il 
generale NcuvviMb, il loniandanle di Buda Pesili 
in prima riga Esso faceva caboto sicutainenlesu 
quali he coufhUo, peuhè aveva piese tulle le sue 
misure pir dare una lezione a questi ribelli che 
non osuno adorar» le aquile gialle e nere. 

Le truppe ciano in pai to toiistgiidte, in parte 
accampale innanzi le porte dilla lillà ed avevano 
istiuzioni the loio piistrivevino la moderazione 
e l'orroie del sangue. . 

Il genitale Niuwirih si vide disilludo nelle sue 
sanguinai le spiianze, grane all' Osimplare alleg
giami ntu dilla nostra popolazione. Ogj,l abbiamo 
una legale amuiiuisti azione ungimi su si tondo i 
ausili volt e «onb ime ai novln bisogni, noi ab
biamo dunque il un zzo di ottenere pn le vie n 
golaii quello ( he luitoia ci resta a chiedi re e dt
siduare. Un vorrebbe io lai situazione ainsdiia 
le di compromeiun ì nostri vantaggi con impru
denze più o mi no gravi e sempre dolorose ? 

f solami nle a desiderarsi che la nuova oiganiz
cazioite comitale sia e empiitala il più presto pò»., 
ubile, ciò die notevolmente esige la nomiua ai 
posti CO'1 importanti dei due vice conti (uluparì). 
Per il pnmo di qui sii dignità! i, la si ella del i limi
tale e I dia da lungo li mpo. non c'è e he u p voto 
pei iichitimare a questo poslo il s gnoi Paolo I\y i
ìy, che aveva adi nipite le sue funzioni nel 1848 
ed uno degli uomini più popolari di Pesili Quan
to all'altro tutti i voli seminano guadagnai) dal 
baiori( Fi derno PodmanKzhj uno dei più distin
ti tra i nosln giovani «.cntiori, innubio dell'ai iu
diuni evi uno viti n ìglion cittadini, sim no pa
triola, (orargli so e ptmo di eoi rgia ed infatica
bile m II'miei i we dilla ( ativa nazionale 11 tomi 
tato al torlo non saprebbe fare una scella più 
bella. 

anni 40 milioni di fraudo ut wpcse di polizia, le
ni ndo spie d ipp( i lutlo 

1 gioì n di di II Ausiti i fanno fuoco e fiamma per 
tpusio Lillo, e ai i tifano il noslio govnno tome 
i empiiti mll.t )iiossiiiui ruolu/ione. 

Scrivono infatti allo slisso loglio che gli Un
gili r( si iifugialt Ira noi si appariti Inailo pei re 
dirti nel bacino del Danubio, che ì Garibaldini si 
uniranno ad essi m gì an uuiiuru e die l'eroe di 
Capii ra conta pel maizo piosimo sui una insur
itziune gì ntrale di quei paesi. 

M01V1E1SLGRO 
— Calforo, 13 dutinbii — la pi ini di morte 

proferiti] contro il nionltnegriuo Kadtdi, uccisore 
del pnniipe Udiitlo, fu eseguila oggi, senza che 
uiudesse il mimino di»ordiiie { TV X. ). 

SIA'II UMII 
— Londra. N York , 5. — Ieri Buchanan ha 

litio a Washington il messaggio e (busto pei dio 
l'unione sia minacii.iU di dMru/ioni* Perdio lo 
iidirvenlo del noni lugli alian della sduavitù 
di I sud ha dato vaghe speranze agli si biavi del 
sud e siosso il ventimi uto dilla Mimma ih I 
sud Buchanan voslitiie che l'i le/inni di l incolli 
non è una pri vocazione , e die il sud non ne è 
immediati menu ìinn.n ciato Buchanan (onstdira 
la tollura dell'unione rivoluzionaria fviga la dol
liina (osliluaioiidlc dilla vepai azione , ma coni
balte Putta tbt il governo federali aviibbe diruto 
a (os|ring( K lo Sialo s»pjidlita ad una sollo
imsv|( ne. Sostiene die U miuie (oertitivi sa
icbbtro impraticabili le nliizioni ion lutti gli 
Stali, icctUo la Spagna , sono amiihi voli e sod
dislactnli Itaciom.mda la compi ia ili Cuba Bu 
aliando i accomanda U modificazione delle tarlile. 
Dopo la letluia del un staggi» un emendamenti) è 
adottato die la palle del inewdggiu rtlaiiva alla 
(oodizione dd paese si» rinvidt i ad un (omitato 
iiimposio di un nunibio di ogni Sialo 

Le ( piniom estri me dei due partiti disjppro
vano il missaggio, il mercato mondano è mnma
lisimo 

C11IIU 
— Marsiglia 17. Lellere da Tolone diinuniiario 

(he le vquiulre alleale in China tavolano a sca
vare dei baimi nel Pti ho, dove I» navi passetti
no il verno e saranno fortemente difese. 

ULTIME NOTIZIE 
— lei set a à avuto luogo il ballo dato 

dalla Guardia Nazionale al Re. Sua Maestà 
è pallila stamani diligendosi a Tonno per 
la uà degli Abbi imi II Luogotenente Fa
rmi a data la dimissione, e dicesi anche 1 
Causiglieli della Luogotenenza, ti anno Pi
sanelh e Scialoja. 

Abbiamo da buona fonie che all'almo 
del Re a Torino, ne pai tua a questa volta 
il Prim ipe di Caugnano accompagnalo dal 
Commendatole Ralazzi. 

— Si legge nel Messaggisrc Napolitano 
di questa mattina. 

Ieri fu a puuzo da S M il Rc'ViUono 
Emanuele il già Ministro Libono Romano; 
la cortese accoglienza fatta dal Re a que
sto distinto personaqgio la suppone nelle 
alte sfere ch'egli sia destinato a succedere 

' al Governo in luogo e voce di Fauni Que
sta notizia Sa diamo pelò con tutta nserra. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
( Agenzia iti funi ) 

Napoli a»v. 
lui ino 25. 

— Il conte Cavour è stato assalilo nella 
scorsa nolle da una leggici a indisposizione. 
be gli bou fatte due cavale di sangue. Ora 
bla meglio. 

Il battagliene della Guatili» Nazionali* 
dell'Umbria giunse icrhcta olle ore sei. E 
sialo accollo entusiasticamente. 

Napoli 2b sera lardi tonno 2fl. 
— Dispaccio della Pcmicianza da Pan 

gì 24. \fferinitsi che la Prussia siasi pronun
ciata a favore del Congtesso, dietro aperta 
re falle a Londta. 1 

Vienna : Un compromesso avrebbe Uiogftl 
coH'Ungheua per ritornale <illdCoslittuioii»| 
del 1848. I 

t'ondi piemontesi 24 — 80, 60 
Fondi francesi U — 08, 30. 

Tonno 27. 
Napoli 27. 

— La Gazzella Ufficiale del Regno pub
blica quattro reali decrelt datati da Napoli 
17 d u e m b t e , che dicbiaiatin le provinoti 
napolitano, siciliane, le Man lie e l'Umbria, I 
patte integianle dello Sialo Italiano. 1 

— La Camera dei deputali è convocata I 
pel 28 torrente per commutai le il dect t iul 
di si loghmetilo. j 

1 ondi piemoiiti si, 80, 75. I 

A1NNUNZII I 
— L'opuscolo l'Impelatole FRANCE' 

SCO GIUSEPPE I E L'EUROPA è stato 
dato per micio nel n. 125 della Banditi a 
Italiana. 

ASSOCINONE PER L'AiSNO 1861 

IL COLTIVATORE 
GIORNALE DI AGMCOLIURA PRATICA 

Diretto da G A Omvi j 
ANNO MI. ! 

Con 12 premn di siiomeuti agricoli perfezione i 
del complessivo valore di L 1000 da esitarsi* 
sorte fra gli associali a! giornale 

Prezzo annuo dell'iissoeiasione da pagarsi 
anticipatamente 

Per l'Italia L «. 
Per l'Estero > 10. 

Opeie dello ste^o Omvi 
1 SLGItEri IH DON IlEfìO Lezioni di agricoltura 

pratici IV edizione . . . . . L. 2, 58 
LEZIONI IH AGIUCOLI UBA Pf 'CON

TADINI volumi (re, ra lini volume. . i 2, K 
Diligersi in Lutale Monleiralo alla Direzione 

del Giornale 11 Coltivatore. 

CLETO AUiUCIIl 
LA CRONACA GRIGIA 

PUBBLICAZIONE SETTIMANALI 
Mil A IN 0 

UN FRANCO AL MESE 
lnmeslre, semestre, ed anni 

in pioporzione 

REYOLIEKS FMXCESI 
Bronzati, fr » lift 
Bruniti » 400 

Dirigersi all'Officio della Banditr* JN 
liana, dove sono visibili i campioni. 

L'avvocalo e piofisiore Gai lana Sbolli riaprirà 
nel dì due Gennaio 1801 il suo studio di Kiuiispru 
di nza silo nella strada S. Giuseppi dei RuB «.*<> 
( sceotulo piano). 

Il geu me LMM\MUK FARINA 

Slab. l ip . Slrada S. Sebastiano, n. 51. 

t— Un corrispondente da Pestìi dello Gazzella 
d'Aliquota racior la in questi termini la fine del
l'uliuua aquila bicipite rimasta in quella citta: 

« .. .La gioì n ila di ieri passò alquanto tranquil
la. Verso vera le vie s'adornarono ancora più dei 
tre col ii Lusi progettalo un (orleo a hdccole; 
s'illuminò invece uno dei più ammali quaiIteri 
dilla ulla La moltitudine peuorreva le vie in 
masse (uinpalK . Verso scia l'autorità avea nlnati 
tulli i posti di polizia, che liovansi allo siopeito. 

Allo viullo di una via slava ancora un'aquila hi
cipite, ( ui non ira»i posio menie nell'ultimo as
salto. I lumi la fitevatio spiccale, e pirivi quasi 
the guardasse minacciosa ; una. schiera Oi ra 
gozzi visi addi uso di subito intuì no, scluama7zan
do Nessuno osava di arrampiearviai e di abbalieie 
quello spauutchio. Sopraggiunse un oiagidio, il 
quali, vibrando io! suo bastone tre vigorosi (ol
pi, dileirdvd quell'aquila, di zinco I ugazzi salu
laioiio ton lia(,oiosi cvvna qui Ila vniorid, ed il 
magnilo se ne andò orgogliosamente s. 

PRINCIPATI UNITI 
— Si assicura che il pnneipe Cuza, in vista 

delle i muvlidiize che gli fniono fatti da van Go
verni, ha abbandonilo il pensiero di mandare uf 
iiziah lumi m ni lidia allo bcopo di compii re la 
Joio educazione militare. ( Tr X ) . 

— Uggiamo nell'Opinion Rationale: 
1 Pinnpati dmubiiini continuano ad agitarsi 

«ordaineiii , l'agitazione abbiatela tulle le pro 
vinile turchi, dal mai (Sera ull'Adnaiico Questa 
tos|iii,izione non è più un mistero Nell'Eusino e 
nel Bosf no il governo turco Cdllurò »,oiii|ue navi 
dm bandiera sarda, avtnii a bordo 25,000 fucili, 
oltte le numi/ioni Si ari cita che allie due navi' 
uiricbe di baitene di cannoni sono riescilo a sfug
gire h crociera otlorrnina, risali ndo il Danubio 
\é Poila venne avvertila del passaggio di questi 
legni ddl gabinetto viennese che sciupa tulli gli 
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